
 
 
 

 
 

INTERROGAZIONE CON RISPOSTA IN AULA 
 
 
Oggetto: Maggio Musicale Fiorentino licenziamenti 
 
Proponente: Mario Tenerani 
Altri firmatari: Marco Stella, Jacopo Cellai, Emanuele Roselli, Stefano Alessandri, Francesco 
Torselli 
 
Il sottoscritto Consigliere Comunale, 

 appreso che il Commissario straordinario Francesco Bianchi avrebbe avviato le procedure di 
trasferimento e ridistribuzione interna del personale dipendente del teatro del Maggio 
Musicale Fiorentino così come previsto dal nuovo Organigramma nominativo  nel quale 
sono indicate in modo specifico le risorse umane di ogni unità funzionale; 

 appreso inoltre che i sindacati accusano il commissario di avere predisposto la revisione 
dell’organico funzionale e degli assetti organizzativi in modo da tagliare le risorse umane 
procedendo in due diverse tranche, la prima comprendente 75 unità individuate come 
esuberi e 8 come pensionamento incentivato,  la seconda 44 unità, per un totale di 119 
licenziamenti; 

 considerato che Bianchi, pur disponibile a valutare eventuali controproposte sindacali, 
ritiene irrinunciabile ottenere un risparmio sul bilancio di 4 milioni e mezzo di euro, rischio 
la liquidazione della Fondazione 

 
INTERROGA IL SINDACO PER SAPERE 

 
1) Quante sono complessivamente le unità di personale che saranno interessate da misure di 

licenziamento secondo il nuovo piano organizzativo elaborato dal Commissario del Maggio 
Musicale Francesco Bianchi; 

2) Quali sono le funzioni economicamente insostenibili e che si intende eliminare; 
3) Qual è il piano industriale della Fondazione del Maggio Musicale Fiorentino e se il taglio 

delle risorse umane che si intende attuare sarà risolutivo in termini di sopravvivenza e 
rilancio del teatro; 

4) Per quale motivo i responsabili della gestione e i vertici della Fondazione, fino 
all’insediamento del Commissario Bianchi, non hanno assunto provvedimenti organizzativi 
che consentissero una razionalizzazione delle risorse umane utile ad evitare o comunque 
limitare l’attuale  crisi occupazionale. 

 
 

Mario Tenerani 
 
 
 
 
 
 
Firenze, 23 maggio 2013 



 
 
 


